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(ione assunta dalla Conferen
za di Milano di appoggiare la 
Commissiona parlamentare di 
inchiesta, ma anche di porre 
fortemente l'accento sulla lot
ta da condurre nelle ariende 
e nel Paese. 11 C D . dovrebbe 
confermare anche o h e la 
CfJIL è pronta ad allargare 
e coordinare la lotta in tut
to le Provincie Italiane, fino 
a farla sfociare — se 6arà ne
cessario — in un movimento 
a carattere nazionale. La 
CGIL è decisa a spezzare la 
offensiva dei grandi monopo
li contro le libertà e i diritti 
tùndacali, offensiva che mi
naccia i principi della Costi
tuzione e le basi «tesse del-
I ' ordinamento democratico 
dell'Italia. 

/ / governo Segni 
Dopo aver sottolineato il 

fatto che i lavoratori italiani 
hanno salutato con gioia la 
caduta del governo Sceiba, 
l'on. Di Vittorio ha affermato 
che, purtroppo, il nuovo go
verno non mostra di volersi 
porre .MI una strada diversa. 
II governo Segni si è pronun
ciato per l'affossamento della 
"giusta causa" e per la sop
pressione di una parte del 
contributi unificati per una 
parte di contribuenti, senza 
però aumentare i contributi 
unificati a carico dei grandi 
;iarari e della rendita fondia-
ì ia, per accogliere le giuste 

Il compagno DI Vittorio 
esigenze d i miglioramenti 
previdenziali In favore dei 
lavoratori agricoli. 

Di Vittorio ha poi rilevato 
come la C.G.I.L. avesse g iu
dicato in modo positivo la 
riaffermazione del Presiden
te Segni del principio costi
tuzionale della piena egua
glianza del cittadini, che Im
plica la fine dell'infausta po
litica scelbiana delle • discri
minazioni e delle rappresa
glie sindacali e politiche. Egli 
ha poi ricordato che nel 6UO 
recente discorso alla Camera 
aveva dimostrato che la giu
nta riaffermazlone del prin
cipio dell'eguaglianza dei dl-
i itti civili dei cittadini, fatta 
«lall'on. Segni, avrebbe avuto 
una reale efficacia soltanto 
^e vi fosse stato un inter
vento per eliminare le discri
minazioni e le rappresaglie 
nelle fabbriche e nella pub
blica amministrazione. 

« Sono stato alquanto stu
pito, perciò — ha detto l'on 
Di Vittorio — quando il Pre
sidente del Consiglio, nella 
sua replica, ha dichiarato che 
non risulta al governo che vi 
siano discriminazioni a dan
no dei lavoratori aderenti al
la CGIL nelle fabbriche. Ma 
poiché il Presidente, racco
gliendo la mia offerta d'un 
volume che documenta le di
scriminazioni. ha dichiarato 
che lo esaminerà con l'inte-
lesse che merita, essendo in 
gioco diritti dei lavoratori, 
noi porteremo questa docu
mentazione all'on- Segni, non 

soltanto perché la esamini, 
ma perche siano prese misu
re eificaci per pojie un ter
mine al terrori imo padronale 
nelle aziende ». 
. Per quanto concerne la 
Conlerenza indetta dalla 
CGIL bui petrolio e lo lonti 
di energia, l'on. Di Vittorio 
ha sottolineato J! grande suc
cesso che essa ha avuto, e 
hjl effettuato che la tesi del
la CGIL .— è cioè la naziona
lizzazione negli Idrocarburi 
e iu piena disponibilità di tut
to le fonti di energia — è 
la sola che può pò mie Uè re 
all'Italia di utilizzare al mas
simo tali fonti di energia e 
di metterle a disposizione del 
mercato a prezzo decrescente. 

La CGIL è convinta che la 
misura più idonea al i aggiun
g i m e n e dell'obiettivo della 
nazionalizzazione, sia quella 
dil la costituzione di un Com-
niisbariatu nazionale delle 
fonti di energia con la pie
na utilizzazione dell'ENI — 
opportunamente democratiz-
zi.to o sottoposto al contiollo 
del Parlamento — in quanto 
l'ENI possiede ottime attrez
zatine, personale e alta com-
l.etonza tecnica e mezzi im
ponenti por adempiere a que
sto «rande compito. La CGIL 
tuttavia, lottando conseguen
temente per l'obiettivo della 
nazionalizzazione, è sempre 
pronta a realizzare opportu
no intese con tutte le forze 
che, pur muovendosi su po
sizioni diverse, tendono a 
sottrarre il petrolio italiano 
ul cartello internazionale e 
a farne strumento di progres
so generale per la Nazione. 

« L'entità delle scoperte pe
trolifere e metanifere fatte 
nel nostro Paese ò tuie — ha 
detto Di Vittorio — da apri
re nuovo prospettive di svi
luppo economico al Paese. 
Ciò rende necessario un ag
giornamento della piattafor
ma di politica economica pre
sentata dalla CGIL, perchè 
essa possa essere sempre al
l'altezza del suo compito di 
difendere gli interessi quo
tidiani o permanenti dei lavo
ratori, per aprire al Paese la 
via di un crescente progresso 
economico e sociale, nella li
bertà e nella pace ». 

/ contratti di lavoro 
Dopo aver affermato che 

la resistenza del padronato 
alla richiesta di miglioramen
ti economici avanzata dalle 
organizzazioni di lavoratori 
non ha nessuna giustificazio
ne, l'on. Di Vittorio ha.affer
mato che i metallurgici, i tes
sili, 1 lavoratori dell'abbiglia
mento, i pastai e mugnai, e 
tutte le altre categorie che 
ancora non hanno rinnovato 
il loro contratto di larvoro po
tranno contare sull'appoggio 
incondizionato di tutte le al
tre categorie di lavoratori e 
della CGIL. 

A proposito della polemica 
tra la Confindustrla e le or
ganizzazioni dei lavoratori sui 
contratti aziendali, il segre
tario generale della CGIL ha 
dichiarato che il contratto 
nazionale di categoria è una 
conquista fondamentale dei 
lavoratori italiani. Ogni mi
glioramento di carattere a-
zlendale non deve in nessun 
caso essere legato — come 
afferma la CISL — all'au
mento della produttività. Poi
ché anche l a CISL ha tuttavia 
affermato che il contratto na
zionale è una conquista non 
rinunciabile dei lavoratori. 
è possibile che su questo pro
blema si possa trovare una 
intesa con le altre organizza
zioni sindacali e costituire 
la piattaforma per Una lotta 
unitaria. 

Per quanto riguarda gli 
statali, l'on. Di Vittorio ha 
rilevato che la posizione del 
governo Segni, sulla questio
ne del conglobamento, è In 
stessa di quella del governo 
Sceiba. Ciò ha suscitato un 
grande malcontento fra tutti 
i pubblici dipendenti.' per 
questo le vario organizzazio
ni sindacali hanno avanzato 
rivendicazioni analoghe. Esi
ste dunque la prospettiva di 
una grande lotta unitaria, che 
intere S5q le caegorie fonda
mentali dei lavoratori italia
ni, dai braccianti agli operai 
industriali, ai professori, ai 
pubblici dipendenti: la CGIL 
è e rimarrà alla testa del lo
ro movimento unitario-

Nuovi membri cooptati 
nel Direttivo delia CGIL 
P r o p o s t a l ' e l e z i o n e d i P e s s i . B r o r i o l i n i , B o n i 

e D i G i o i a n e l l a s e g r e t e r i a c o n f e d e r a l e 

A proposito della convoca-. 
. . rae del IV Con gì esso delia 
CGIL, l'on- Di Vittori., ha 
(.etto che la sua preparazione 
...rà caratterizzala da uri lar-
£<> dibattito democratico fra 
tutti i lavoratori italiani. E-
£li ha proposto che esso veli
ca convocato per il mese di 
jnnnaio 1956. I Congressi ca
merali e di categoria dovreb
bero aver luogo a partire dal 
mese di ottobre 1955. in modo 
da a\ere tutto il tempo di 
« laminare approfonditamente 
tutti 1 temi di carattere sin
dacale, economico e sociale 
che sono all'ordine del giorno 
per utti i lavoratori italiani. 

L'on. Di Vittorio ha poi 
.-ottolineato la necessità dì 
miglici ire il quadro dirigen
te d» tutte le organizzazioni 
della CGIL immettendo forze 
nuove. A qursto scopo egli 
ha avanzato ai C D . alcune 
proposte, tese a migliorare 
e rafforzare l'attività de] 
centro confederale. DOPO aver 
ringraziato, per l'intelligente 
opera svolta, gli on l i Novella 
o Foa — i quali dopo un lun
go periodo di attività nella 
Segreteria della CGIL, han
no assunto le cariche di Se~ 
«retario generale e Segreta
rio nazionale della FIOM — 
l'on. Di Vittorio ha proposto 
che l'on- Secondo Pessi. in 
otialità di segretari'* confe
derale. \cnga chiamato a di

rigere la sezione di organiz
zazione e che l'on. Giacomo 
I3r< colini. attualmente segre
tario delia Federazione Ecidi. 
venga eletto vice segretario 
dalle CGIL e destinato alla 
stes&a sezione di organizza
zione. Inoltre l'on. Di Vitto
rio ha proposto che l'attuale 
segretario della FILC, Piero 
Boni venga chiamato, in qua
lità di vice .segretario della 
CGIL, a lavorare presso la 
sezione Contratti e Verten
ze e che Angelo Di Gioia. 
in qualità di vice segretario 
della CGIL, venga chiamato 
a ricoprire la carica di Se
gretario della Segreteria con
federale. L'on- Di Vittorio ha 
preposto anche che l'on. Gio
vanni Pieracoini. segretario 
della Federazione degli Enti 
Locali, e Libero Cavalli, se
gretario della FIOT, venga
no chiamati a far parte del 
CD. mentre Silvano VcrzelH. 
da membro supplente deJ CD, 
pa«*l membro affettivo. 

Infine l'on. Di Vittorio ha 

groposto che le Commissioni 
ontratti e Vertenze, Mano-

doperà e Previdenza Socia
le vengano unificate e che a 
dirigerle vengano chiamati, 
collegialmente, gli oru Santi 
e Bi tossi; inoltre '•-he l'on. 
Oreste Lizzadrj venga chia
mato a dirigere la sezione 
Stampa e Propaganda. 

Le proposte di cooptazio-

II compagno .Secondo l'cbsi, 
6 btato cooptato nel Diretti
vo «Iella CGIL ed è stato 
proposto per la. carica di 
sc'Krrturio confederale In so
stituzione del compagno A«o-
slllio Novella, nuovo sejjrc-
tarlo generale della FIOM 

'ni, quali la partecipazione 
agli utili di bilancio e degli 
avanzamenti di categoria, 
mentre si fanno licenziamen» 
ti ingiustificati e si frappon
gono ostacoli allo svolgimen
to della vita democratica a l 
l'interno delle aziende. 

A nome della Federazione 
del settore petrolifero, m e 
tanifero e degli idrocarburi, 
ha preso poi la parola TRE-
SPIDI. Egli ha detto che lo 
Inizio delle trattative per il 

ì rinnovo del contratto dei pe
trolieri e un successo, poiché 
nel campo delle imprese pe 
trolifere l'obiettivo che BÌ 
propongono gli industriali e 
segnatamente le compagnie 
anglo - americane c h e con
trollano buona parte del set
tore, è il rigetto del contrat
to collettivo, a vantaggio del
la contrattazione aziendale 
con la anale si tenta di col
pire i lavoratori nelle loro 
organizzazioni sindacali. Il 
paternalismo, la mistificazio
ne dollc « relazioni umane ». 
i premi discriminati, tutti gli 
altri mezzi di corruzione e di 
divisione, sono messi in atto 
in questo settore. 

La riunione riprende sta
mattina alle ore 0. 

ne dei nuovi membri nel 
Comitato Direttivo sono state 
approvate all'unanimità, con 
una astensione. 

I cooptati hanno parteci
pato alla riunione del pome
riggio. 

Gli interventi 
La seduta pomeridiana ha 

avuto inizio alle ore 18. Ha 

Breso la parola per primo 
E LORENZO, segretario 

della Federazione dipendenti 
Enti Locali, che è da tempo 
sotto inchiesta degli organi
smi dirigenti della Federa
zione per gravissime accuse 
sulla sua condotta politica e 
amministrativa mosse anche 
da alcuni esponenti della 
CISL, senza che il De Lo
renzo sia mai acceduto a vie 
legali. L'intervento del Di 
Lorenzo ù stato di aperto ca
rattere provocatorio ed espri
meva unicamente il suo di
spetto per il fatto che la 
CGIL non possa tollerare 
nemmeno il più lontano so
spetto di scorrettezza nei con
fronti di un suo dirigente. 
Dopo gli interventi dell'oli. 
PIERACCINI e di GIOVAN
NINO membri della Segre
teria della Fed. dipendenti 
Enti Locali, i quali hanno 
ribadito e illustrato le do
cumentate accuse contro il 
Di Lorenzo, l'on. Santi ha 
proposto a nome della Segre
teria confederale, di deferire 
agli o r e a n i competenti 
della Federazione Enti Lo
cali, per i provvedimenti del 
caso, il De Lorenzo stesso, e 
intanto di sospenderlo da 
ogni funzione e da ogni ca
rica in seno alla CGIL. 

II Comitato Direttivo ha 
approvato all'unanimità la 
proposta dell'on. Santi. 

Ila quindi preso la parola 
DELLA MOTTA. Segretario 
della Camera del Lavoro di 
Genova, il quale ha denun
ciato i casi più gravi di v io
lazione del diritti dei lavo
ratori avvenuti in questi ul
timi tempi: quello delia 
Piaggio, dove sono stati l i
cenziati alcuni attivisti s in
dacali che il Tribunale stesso 
aveva condannato alia Fola 
multa di lire 6.000 per una 
manifestazione contro dei 
crumiri; il mancato rispetto 
dell'accordo per i portuali e 
gli 80 licenziamenti discrimi
nati in una azienda chimica. 
Statali e conglobamento 

FIORENTINO. Segretario 
della Federazione Nazionale 
degli Statali ha esaminato il 
provvedimento governativo 
per il conglobamento degli 
stipendi dei pubblici dipen
denti, che non migliora, ma 
peggiora la situazione, spe
cialmente per gli operai, e 
contro il quale la categoria 
dovrà impegnarsi in una du
ra lotta. Egli ha invitato il 
Comitato direttivo ad esami
nare, in una prossima riu
nione, il problema dello sta
to giuridico dei pubblici di
pendenti. ad evitare che il 
nuovo rapporto di imp:ego 

ftermetta — come vorrebbe 
I governo — le violazioni più 

aperte dei diritti che devono 
essere garantiti alla pubbli
ca funzione. 

VECCHI, responsabile de l 
la Commissione Giovanile 
della C.G.I.L.; ha rilevato co 
me i giovani lavoratori sia
no i più sensibili alla lotta 
in difesa delle libertà e per 
un rinnovamento della s i 
tuazione economica e sociale 
del Paese. Egli ha invitato 
la C.G.I.L. ad approfondire 
il dibattito con i giovani del 
le altre tendenze e ha trat
tato, in particolare, i p ioble-
mi dell'apprendistato 

BOSI, Segretario dell 'As
sociazione dei Coltivatori di 
retti aderente alla Confcder-
terra. si è soffermato ad 
analizzare in quali modi i 
gruppi dirigenti sono riusciti 
ad introdurre dei rapporti a 
loro più favorevoli sia nel 
settore industriale c h e in 
quello agricolo, 

Tra gh obiettivi concreti, 
sindacali,. per i quali bat
tersi, Bosi ha indicato quel 
lo, importante soprattutto in 
campo agricolo, del colloca
mento, e ha concluso affer
mano^ la necessità di com
piere uno sforzo maggiore 
per portare una piena e co 
sciente democrazia nel s in
dacato. soprattutto nel corso 
della preparazione del Con
gresso. 

Ha p r e s o poi la parola 
MARCHI, della federazione 
lavoratori del Vetro, il quale 
ha sottolineato come nei due 
grandi complessi della Ri
chard Ginori e della Saint 
Gobain, la violazione .<sto
matica delle norme stabilite 
dai contratti s'accompagna al 
più sfacciato paternalismo : 
si concedono da parte delle 
maestranze premi mensili fi
no a 25 - SO mila lire, e altre 
agevolazioni e gratificazio-

Conlinuo miglioramento 
del compagno Grieco 

MASSALOMBARDA, 21. — 
Anche nelle ultime 24 ore le 
condizioni di salute del com
pagno sen. Ruggero Grieco bo-
no ulteriormente migliorate. 
Alle 18 dj oggi è stato emesso 
Il seguente bollettino medico: 
« Il miglioramento già segna

lato nelle condltionl del sena
tore Cricco si mantiene e pro_ 
grediscc, sia pure lentamente, 
rie) quadro di una prognosi an
cora riservata. F.to doti. Gior-
316 Babinl, direttore d«H'Ospe-

ale di.Massalombarda e dot
tor Gianni Melandri ». 

Anchf nella giornata di oggi 
sono continuati a pervenire aj 
no»lro compagno attestati di 
solidarietà e di augurio da 
paria di personalità politiche 
e di organizzazioni. Dalia cli
nica romana dove è ricoverato 
per poetumi di un intervento 
chirurgico, ho rimesso auguri 
di pronta guarigione il vice
presidente della Camera dei 
Deputati on. Cmo Macielii del 
PRI. Telegt'immi hanno inoj. 
tre inviato il aott. Feltrinelli 
ed H aen. Giammatlco. • 

II 4 % di aumento 
agli autisti di linea 

Sono state concluse lo trat
tative per 11 rinnovo antlci 
pato del contratto nazionale 
di lavoro per gli operai e gli 
impiegati midetti ui servizi 
di linea In concessione. Per la 
parto salariale è stato concor
dato l'aumento del 4 par cen
to sui minimi della retribu
zioni conglobate con decor-
renza'jdàl 1. prossimo. 

Per la parte normativa, ol
tre alcune modifiche di mi
nor rilievo, è stato stabilito 
che le somme occorrenti per 
11 riscatto ai fini previden
ziali del periodi di servizio 
prestato dai lavoratori ante
riormente alla loro iscrizio
ne al fondo speciale del ferro-
tramvieri, saranno integral
mente vernati dalle aziende. 

GLI INTERESSANTI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE POLITICA IN SICILIA 
U . , ' • 

Dichiarazioni del compagno Montalbano 
sul voto che ha rovesciato l'on. Restivo 

Una parte degli stessi 
l'Isola - L'elezione di 

d.e. ha votato eontrq 1' uomo di Fanfani e delle forze più retrive dei-
Milazzo e un passo dei comunisti presso il presidente dell'Assemblea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 21. — La cia
n o : osa sconfitta di Restlvo, 
come era logico attendersi, è 
al centro, dell'attenzione di 
tutti gli ambienti politici che 
seguono con estremo interes
se l'evolversi della nuova si
tuazione creata ual voto e-
spresso ieri sera dall'Assem
blea regionale siciliana.' 

C'è da registrare, du un 
canto, la soddisfazione de»li 
ambienti democratici e di lar
ghissimi strati dell'opinione 
pubblica per la condanna che 
si è levata dall'Assemblea 
contro la politica di alleanze 
con le destre .più reazionarie. 
impersonata da Re-Uivo; dal
l'altro, lo scompiglio che il 
voto di ieri ha portato nel 
campo democristiano: l'equi
voca e contraddittoria solu
zione che la D.C. pretendeva 
dare alla crisi apertasi 11 5 
giugno, quella di varare un 
governo per una politica 
« nuova » con a capo Restivo. 
è crollata miseramente « ^ u o 
vo prospettive si sono ^ P t e . 

Sull'avvenimento di ieri se

ra e sulla nuova situazione 
politica, il compagno onore
vole Montalbano, a nome del 
gruppo parlamentare comu
nista, ci ha fatto le seguen
ti dichiarazioni. Prendendo lo 
spunto dall'atteggiamento as
sunto dall'organo ufficiale 
della D.C., che commentando 
il voto dell'Assemblea tinge 
un'indignazione o una mera
viglia che sono ben lungi dal
l'essere reali, il compagno 
Montalbano ci ha detto: 

« Gli strilli della D.C. con
tro i voti con i quali l'Assem
blea regionale ha rovesciato 
Ieri sera il nuovo governo 
Restivo, non sono altro che 
un grossolano espediente pro
pagandistico i;er nascondere 
lo scacco politico subito. Nes
suna sorpresa poteva logica
mente nversl per la votazione 
di Ieri. Infatti, il P.C.I.. e. per 
suo conto, il Partito sociali
sta italiano, sin dall'indoma
ni del 5 giugno e fino alla vi-
nilia del voto, avevano pub
blicamente e ferinamente di
chiarato che avrebbero vota
to t o n n o un governo Restivo: 
anzi, il Partito socialista ita

liano. con un suo comunicato 
diramato qualche giorno pri-
ma della seduta dell'Assem
blea, aveva annunciato che 
avrebbe votato contro l'ono
revole Restlvo e per un altro 
uomo della D.C. Di più: la 
candidatura dell'on. Restivo 
era avversata anche da una 
parte dei deputati democri
stiani. e di ciò si è avuto la 
conferma nelle votazioni di 
ieri seta. 

«Infatti, nel primo scruti
nio Reitivo ita avuto bolo 32 
voti, mentre i deputati demo
cristiani sono 37. Se. dunque, 
sull'oli. Milazzo, indicato nel
la prima votazione dal Par
tito socialista italiano, ^ono 
poi confluiti, oltre i voti so
cialisti, da una parte i voti 
dei comunisti, o dall'altra i 
voti di alcuni democristiani, 
di che cosa si lamenta la D.C. 
o quale rimprovero mal di 
incocrenza o di slealtà può 
rivolgere alle sinistre? I par
titi di sinistra si sono com
portati con a.->50luta coerenza 
e lealtà, e alla luce del sole, 
votando come avevano annun
ciato. Associandoci al vo-

DOPO IL DEPOSITO DELLA SENTENZA DI RINVIO A GIUDIZIO 

II 
si 

pri 
si/nlgcrà 

contro 
torso a 

Piccioni, Polito o Montagna 
Roma nel prussim 

Neanche il documento giudiziario steso da Sepe chiarisce dove e come Wilma Montesi trascorse le sue 
ultime ore - Le amicizie e i "gusti raffinati,, di Piero Piccioni - Confermate le accuse al pregiudicato Montagna 

La sentenza di rinulo a «tu
ritelo di Piccioni, di Monta-
min e del l 'ex questore Save
rio Polito ha profondamente 
impressionato l'opinione pub
blica, perette aiutano in par
te essa conferma una ricostru
zione del delitto quale era sta
to 7)0$sil>Hc compiere, old nel 
corso dcH'i.sfnittorin, attraver
so le indaf/iJit condotte dalla 
stampa. Su un particolare o-
scuro e di capitale Importan
za, tntfauin, In sentenza non 
Ita fatto alcuna luce: dove e 
come Vilma Montesi trascor
se le ore clic Intercorsero fra 
la sua uscita di casa e il mo
mento in cui venne uccisa. 
Questo la sentenza non Io di
ce e c'è da sperare che la ve
rità verrà fuori nel corso del 
dibatt i to che, come molti af
fermano, si svolgerebbe nel 
prossimo autunno. 

Il processo Montesi si do
vrebbe svolgere a Roma, per
chè i reati di cui debbono ri
spondere oli imputati princi
pali *ono, per materia e per 
territorio, di competenza del 
Tribunale penale di Roma di
nanzi al quale, appunto, il 
presidente Sepe ha rinviato 
anche ali imputati minori. 
Wori è esclusa però la possi
bilità che per U dibatt i to ven-
na scelto un Tr ibunale di al
tra città se la Procura pena
le presso la Corte d'Appello 
o la Procura generale presso 
la Corte di Cassazione chie
dessero la remissione del prò 
cesso ad altra sede per * le-
n'tttima suspicione» o «per 
ragioni di ordine pubblico ». 

L e i m p u t a z i o n i 

Qualora il processo doves
se svolgersi a Roma, c'è già 
chi azzarda la previsione che 
esso verrebbe assegnato alla 
II. oppure alla Ili, oppure al
la X Sezione, rispettivamente 
presiedute dal dott. Se me ra
ra. dal dott. Napoletano e dal 
dott. Oliva. 

Come è noto. Giampiero 
Piccioni è imputato del delit
to di cui agli articoli 83 e 589 
del Codice penale, per avere 
Il 10 aprile 1953. in territorio 
di Torvafanica. cagionato la 
morte per annegamento di 
Wilma Montesi. Abbandonan
done il corpo da lui ritenuto 
qià cadavere, sulla battigia 
del mare, allo scopo di sop-
Drlmerlo. .Sacerio Polito ed 
Ugo Montagna sono stati 'in
viati a giudizio per favorea-
aiamer.to. con l'nagravante. 
per il primo, di aver abusato 

dei suoi poteri a l lorché era 
questore di Roma. Va sottoli
neato che tale aggravante po
trebbe comportare una pena 
detentiva non «< coperta » da 
amnistie o condoni. 

Un particolare interesse 
hanno destato nella opinione 
pubblica quei na.s-.il della sen
tenza che si riferiscono alle 
figure di Piero Piccioni, di 
Ugo Montagna e di Saverio 
Polito. Per quel ette riguarda 
l'ex questore di Roma, abbia
mo già Ieri riportato larghi 
stralci della sentenza. 

Ecco quel che di Piero Pic
cioni si legge testualmente 
nel documento giudiziario: 

1) che egli aveva In Via 
Acherusio 20 una garconnic-
re; disponeva, cioè, per qua
si suo esclusivo uso, di un 
appartamento di proprietà del 
padre in cui si recava In com
pagnia di donne (vi invitò, 
fra le altre, la Caglio; e la 
Valli assume esservi stata 
qualche volta «i per suonare 
dei dischi ») e che egli non 
aveva mal provveduto, fino 

ad epoca di molto posteriore 
ad'inUio della /ormale istru
zione, a far trascrivere le pro
prie generalità nel registro di 
portineria di,quello stabile; 

2) ette il Piccioni, come 
ebbe a riferire alla Bisaccia 
una frequentairice di Cinecit
tà, la quale aveva avuto rap
porti intimi con lui. era « d i 
gusti raffinati in amore ». ri
correva sia pure non frequen
temente, all'uso di stupefa
centi e pare avesse procreato 
un bambino con la propria 
cameriera; 

.{) che egli era chiamato 
nell'ambiente della RAI «er 
puzzone» per le pra t iche cui 
si dedicava con le donne; 

4) che il Piccioni fu visto 
frequentare, al pari del Mon
tagna, il Barcttn di Via del 
Babuino, in cui, come è no
to, erano solite darsi conve
gno, insieme con l cosiddetti 
esistenzialisti, anche persone 
dedite all'uso di stupefacenti 
o, comunque, di dubbia mo
ralità. 

La sentenza si dilunga mol-

39° all ' 
ieri in 

ombra 
Puglia 

A Uouia lu temperatura è in leggera ilimi-
Drununatiei nubifragi nel Nord unzione 

Uopo quattro giorni di cal
do torrido, che hn raggiunto 
ieri l'altro la punta massima 
di circa 36 gradi. la capitale 
ha visto ieri il termometro ac
cennare ad una sia pur lieve 
discesa: 33,5 gradi. E se ne e 
avuto 1 sintomo più iensjbi-
L' nell i « rinfrescata • che si 
èdeterminata in alene fasi di 

questa notte. Giornata nera, 
invece, ieri sulle pianure pu
gliesi, dove il termometro — 
in particolare sulle squallide 
distese carsiche delle Murgle 
— ha tncvcato i 39 gladi alla 
ombra. Per avere un'idea del
l'atmosfera tropicale che ieri 
hn regnato su quasi tutta la 
Puglia, basterà dire che la 
temperatura temperatura ha 
avuto tome punta minima i 33 
gnidi. Il caldo, del resto, e in 
«umentoi su quasi tutte le re 
gioni del Mezzogiorno, con 
punte massime che oscillano 
fra ì 32 e i 34 gradi. 

La temperatura è. invece, in 

Muoiono tre operai 
in un crollo a Milano 
L'ala dì una costruzione s'è abbattuta so di loro travolgendoli 

MILANO. 21. — Un'altra 
grave sciagli r.i sul lavoro. 
che ricorda in maniera im-
prcssiomnte quella verifica
ta M recentemente a Napoli 
dove un intero edificio in 
costruzione nell.» zona del 
Vomero croIItS improvviv»-
monte seppellendo >otio le 
macerie numerosi operai, è 
avvenuta oss i a Milano: ,unr> 
stabile in costruzione è im
provvisa niente crollato tra
volgendo sotto le macerie vira 
>quadr«ì di operai. 

Organizzati i 

del nosocomio. 
Le condizioni degli altri 

due operai della squadra — 
Lino Mazzucchelli e Mario 
Pellegrini — nella serata se 
no migliorate, per cui sono 
.-tati dvaian't i fuori pericoln. 

Il disastro, sulle cui c a u ^ 
"autor.:à ha aperto una ri
chiesta. b avvenuto in un 
cantiere di via Ravizza. devo 
é in corso la costruzione di 

j ina casa di abitazione rhe 
I *ia eia raggiunto il terzo Dia-
jno. Tutta la facciata anterio-

\errO le 17. ha ;mprov-

diminuzione nel Nord, dove ie. 
ri hanno imperversato violenti 
nubifragi. 

A Torino, durante un hreve 
temporale verificatosi nel po
meriggio. si v capovolta una 
gru in traliccio metallico alta 
40 metri, elevata in un cantic 
re di costruzioni edili in via 
Sosuello. 

L attrezzo si è abbattuto su 
una baracca, dove, ai primi 
scrosci di pioggia, si erano ri
fugiati una ventina di operai 
del cantiere. Questi tuttavia 
sono rimasti illesi, mentre il 
mano\ratorc della gru. Riccar
do PeJotto, di 55 anni, il qua
le preoccupato per le scariche 
elettriche e per le raffiche di 
vento che facevano oscillare la 
alta costruzione metallica, av 
va deciso di «rendere dalla ca
bina. i- stato travolto dalia gru 
quando era apnena giunto a 
metà della scaletta Gli operai 
nella baracca, usciti da sotto 
Ir tavole e t mattoni, dopo un 
pr'mo momento di paniro. 
hanno nreMa'o soccorro «I 
Peiotto il quale, però, e mor
to durante il trasporto all'o
spedale. 

A Faloico (Trevighc) un 
nubifragio ha distrutto v spaz
zato via lilteralmente un cir
co equestre di proprietà di un 
impresario genovese Alcuni 
or>i bruni erano già riusciti a 
scardinare le «barre delle gab-
hie dove erano rinchiusi, quan. 
d»> il pronto intervento del do
matore è riusciti» ad acquie
tarli 50 persone componenti 
la troupe, rimante prive di tut
to. sono state soccorse e J'fa-
muli- dagli abitanti de! pae?c. 

I. dalle macerie' '"nno^sYalì fisamente ceduto abbattendo-
cinque lavoratori. 5 l c o n u n * o r l e boato suda 

ricoverati! s l~ : i c , n «ottn^tante in quel 
estratti 
immediatamente , 
nell'ospedale di Bacgio. Ouememento fortunatamente de-di essi — Pietro Rogdo. di 
21 anni, e l'assistente V i s o 
rio Scope!, di 27 anni — de
cedevano prima che i medtci 
potessero tentare un qualsia
si intervento; un 
voratore, il Menne Antonio 
Mimmo, è morto poco prima 
delle ore 22 malgrado i di
sperati tentativi dei sanitari 

serta di cassanti. 

L'attività eruttiva dell'Etna 
CATANIA, 21. — Una mag-

terzo la- giore intensità ha fatto regi
strare questa sera l'attività 
dell'Etna al cratere subter-
minalo di Nord-Est, a quota 
3200. 

la regina madre del Belgio 
è arrivata ieri a Siena 

SIEXA. 21. — Provenien
te da Canne-, è giunta sta
sela. accogliendo l'im ito del 
conte Guido Chigi Saraceni. 
nrt'Mdentt e f« ndatore delia 
Aceadt-mi. inusuale chigia-
ia . la regina madre del Bel
gio. . 

Contro una rappresaglia 
sciopero alla Galileo 

FIRENZE. 21. — Domani 
; lavo.'ntori della «Gal i leo» 
rcenderanno in sciopero per 
la intera eiomata per solida
rietà con il compagno Timo 
Guidoni licenziato in tronco 
dalla dilezione dell'officina. 

to sulla figura del sedicente 
marchese Ugo Montagna. Do
po aver ricordato i preceden
ti penali suol e della sua fa
miglia in Sicilia, ricorda ì 
suoi legami con gerarchi fa
scisti pr ima e con ufficiali te
deschi poi. « Frequentatore 
assiduo del comando tedesco 
— dice la sentenza — bisfal-
lato nell'albergo Flora, si esi
biva in qiro per la città in 
compagnia d i nazisti in tutte 
le ore, tanto che nel luglio 
del 1944 fu proposto, quale 
spia dei tedeschi e perchè ri
tenuto agente sovvenzionato 
dell'OVRA, per l'internamen
to in un campo di concenfra-
mento, misura che non fu poi 
adottata perchè a suo favore 
prestarono garanzia alte per
sonalità ». La sentenza ripor
ta poi che nel 1046, con rap
porto a firma del questore Po
lito. il Montagna fu denun
ziato assieme al suo presta
nome Domenico Fogliavo, per 
aver tentato di immettere al 
mercato nero una partita di 
mille quintal i di zucchero de
stinato al sinistrati e prove
nienti dalla Svizzera. Il Mon
tagna, in quella occasione, as
serì di far parte dell'Intelli
gence Service. 

Dopo aver ricordato la truf
fa di 750.000 lire consumata 
dal Montagna al danni del
l'industriale romano Emo 
Zucchi. nel 1948. la sentenza 
riporta un telegramma del 
questore dì .Agrlaeiifo. in da
ta 1940. nel quale il falso 
marchese viene definito « per
sona che uine di espedienti 
sfruttando le amicizie che rie
sce a contrarre ». 

Per quanto riguarda le vo
ci che, fin dalla primavera 
del '53, cominciarono a circo
lare sulla colpevolezza di Pie 
ro Piccioni. la sentenza si di
lunga in una dettagliata espo
sizione dell'origine di tali vo
ci e precisa in maniera caie 
gorica che esse nacquero e 
furono diffuse proprio in am 
bienti Giornalistici di destra e 
pouernoiiui. e non pia in am 
bienti di sinistra. La'senten 
za precisa, anzi, che la fami
glia Piccioni fu informata di 
quelle voci il 5 maggio dalla 
redattrice del Popolo signora 
D'inriHo. 

In maniera molto severa la 
sentenza si esprime nei ?i-
auardi dei fa miliari della 
Moritesi; ricorda i continui 
litigi che avvenivano in fami
glia e le contraddizioni sia 
della madre che della sorpHa 
di Wilma. Per quanto riguar
da la madre della Montesi, la 
sentenza afferma che essa 
* non aodeva buona reputa
zione nel vicinato, arerà im
partito alle tìolie. fin dal ori
mi anni della loro infanzia, 
una ooco severa educazione. 
adusandole alle leccornie e ali 
lusso rit»o*o. sproporzionato 
alla loro modesta condizione 
economica, offrendo lei stes
sa l'esemplo di una eleganza 
pomposa e appariscente ». Il 
documento rivela noi che 
Wilma; * in epoca prossima 
alla sua fine, era solita usci
re sola, specie nelle ore oo-
mericìinne e rincarare cer*o 
fé 2030 e talvolta, forse, mol
to viti tardi. Secondo taluni 
ufnc'tali tuperìori — chp ar> 
rtrenern In notizia dal farma
cista di Via Sebazìa — un 
medico, non identificato, apri 
una notte il portone a Wilma 
dopo la mezzanotte ». Fre
quenti erano le telefonate che 
Wilma riceverà. « chiudendo 
la porta della stanza in cui 
era il telefono e parlando a 
bassa voce ». In Quel periodo 
il fidanzato Giuliani si trova
va a Marino, mentre le tele
fonate provenivano da un 
centro urbano. Un teste, l'av
vocato Di Paolo, ha riferita 
ai magistrati di aver veduto 
Wilma in un locale notturno 
della Capitale. 

Questi i passi significatici 
dello sentenza che riguardano 
i principali personaggi del
l' « affare ». 

Quali !c opinioni del pena
listi cht, in una maniera o 
nell'altrt:, sono legati agli svi
luppi del cosiddetto processo 
del secolo? 

L'avv. Giuseppe Bucciante, 
difensore di Silvano Muto, nel 
corso dì una conversazione 
che abbiamo avuto con lui. è 
stato molto riservato e non 
ha voluto esprimere alcun ap
prezzamento sulla sentenza 
stessa. Egli ha sottolineato il 
fatto che mentre Silvano Mu
to ha subito tiri processo, tut
tora pendente dinanzi al Tri
bunale di Roma, per avere 
propalato notizie false e ten
denziose, la Sezione Istrutto
ria. dopo una laboriosa Inda
gine protrattasi per sedici me
si. ha consacrato la fondatez
za delle notizie diffuse dalla 
rivista Attualità. 

N e s s u n a d i c h i a r a z i o n e 

JI difensore di Piero Piccio
ni, avv. Giacomo Primo Au 
genti, si è tnuece rifiutato di 
tare qualunque dichiarazione. 
Lo stesso riserbo ha mantenu
to l'avv. Cassinelli, ma egli 
ha fatto ìtna dichiarazione si
billina. dalla quale si potreb
be ricavare che al predetto 
avvocato sia stato affidato 
l'incarico di difendere la Par 
te civile, vate a dire l fami 
Ilari della Montesi. 

Nella aiornata di ieri ìrm-
filnierifc t Giornalisti hanno 
tentato di avvicinare i prin
cipali personaggi della vicen
da. Piero Piccioni si trova 
nella villa dove risiede il pa
dre on. Attilio, a Grottafcr-
rata, e non è stato possibile 
a r e r e da lui alcuna dichiara
zione. 

L'ex questore Polito si tro
va nella sua villa ad Anzio 
e persone che Io hanno avvi
cinato affermano che il con
tenuto delta sentenza, così 
arave pe r lui. ali è arrivato 
come una sorpresa. 

Ugo Montagna, che neqli 
scorti oiorni si era fatto no
tare in diverse r iunioni mon
dane. e invece rimasto a Ro
ma. Eoli ha fatto però sape
re, attraverso i suoi leoali. 
che non ha alcuna dichiara
zione da fare: il « rn/jrchese ». 
una volta tanto, si è dimostra
to riservato. 

I Windsor 
a Portofino 

PORTOFINO. 21 — Il du
c i e la duehe.^a di Windsor 
sono giunti a Portofino con uno; 
yac'.h c i lord Gi-'ine.-s. 

to dei bocinlisti sull'on. Mi
lazzo. noi abbiamo dato una 
prova luminosa di quell'in
dirizzo di obiettività e di con
tinua ricerca di posizioni uni
tarie, al di sopra di ogni di
vergenza ideologica e di par
tito, nell'interesse iuperlou-
dell'autonomi:!, che abbiamo 
sempre eseguito. E' noto, in
fatti, che abbiamo più vol
te dovuto riconoscere in lui 
un amministratore e un uomo 
di governo onesto e non fa
zioso, e un autonomista sin
cero; inoltre, ò un fatto th«» 
il nomo di Milazzo sia legalo 
alla riforma, agraria e all'im
pegno che egli assunse — 
prima di essere tolto dall'as
sessorato all'Agricoltura — 
di dare ni contadini siciliani 
1SO.O0O ettari di terra e mi
lioni di giornate lavorative 
con le trasformazioni agrarie. 

« L'elezione di Milazzo. 
dunque, non ha un significa
to negativo, bensì ha il va
lore di una posizione costrut
tiva: infatti non ci siamo po
lo limitati a voture contro 
Restivo, e cioè contro un go
verno monocolore rivolto a 
rlcostltu:re la nefasta allean
za delle forze più retrive del
la D.C. e delle destre, ma 
abbiamo al tempo stesso con
cretamente cipresso la nostra 
buona volontà di favorire il 
sorgere, da parte della D.C.. 
dì indirizzi politici nuovi. Il 
voto di ieri ha condannato 
Restivo e il suo indirizzo po
litico; ha condannato l'ambi
guità con la quale la D.C. 
vorrebbe imporre il proprio 
monopolio politico In contra
sto *con 11 voto popolnre che 
non le ha dato la maggioran
za assoluta; e, in generale. 
ha condannato quell'atteggia
mento presuntuoso di eselu-
i-ivismo che portava la D.C. 
a respingere ogni ricerca di 
intese programmatiche e di 
collaborazioni. E' significativo. 
a questo riguardo, il fatto elio 
lo stesso on. Milazzo, nel mo
tivare politicamente le sue 
dimissioni, interpretando un 
voto cosi largo dell'Assem
blea. abbia riaffermata la ne
cessità che un governo ispi
rato agli interessi superiori 
della Sicilia si fondi sull'im
pegno e sulla solidarietà di 
tutte le forze autonomistiche. 
a cominciare dalla D.C. 

Noi ci auguriamo che. og
gi. nella D.C. finalmente pre
valga la decisione a uscire 
da ogni incertezza e da ogni 
equivoco, a rompere con le 
forze reazionarie di destra, a 
definire un preciso indirizzo, 
che non può non fondarsi sui 
necessari e possibili accordi, 
per la soluzione di aleuti! pro
blemi fondamentali e urgen
ti — terra, petrolio, autono
mia e libertà — con le forze 
della sinistra ». 

Intanto il direttivo del 
gruppo parlamentare demo
cristiano è stato convocato 
per questa sera, mentre per 
domani è annunciata la riu
nione dello stesso gruppo. 

Questa mattina gli onorevo
li Colaianni e Macaluso han
no fatto un passo presso il 
presidente della Assemblea 
on. La Loggia, per esprimere 
:1 dissenso e la protesta del 
gruppo parlamentare comu
nista per quanto riguarda la 
decisione presa ieri, senza 
motivazione alcuna, di non 
ritenere perfezionata l'elezio
ne dell'on. Milazzo e di rin
viare nuovamente l'elezione 
del presidente della Regione 
al 26 luglio prossimo. I de
putati comunisti hanno faf-
to presente la loro preoccu
pazione per l'atteggiamento 
autoritario della presidenza 
e per la poco persuasiva de
risione adottata in una co.-ì 
delicata materia, tanto più 
che l'on. Milazzo non aveva 
parlato di vere e proprie di
missioni. 

L'87°/° di scioperanti 
al « Lifopone » di Livorno 
LIVORNO, 21. — Stanotte i 

lavoratori della Litopone (Mon
tecatini) hanno effettuato uno 
sciopero di 6 ore, e di 4 oro 
nei 'umi successivi, per riven
dicare l'estensione agli operai 
della gratifica di bilancio. 

Hanr;o incrociato le braccia 
!*87 p?r cento delie maestranze. 

A Napoli una eenfFale 
di patenti falsificate 

Il fermo Hi automobilisti < fasulli > ha 
portato alla scoperta dei falsificatori 

NAPOLI. 21. — A seguito del 
fermo a Catanzaro, di alcuni 
automobilisti in possesso di pa
tta;; false, è .'tato possibile 
scoprile a Napoli una centrale 
p*r la falsificazione di detti do
cumenti KesponSabtli della lo
sca attività risultavano essere 
tali Tullio Maddaloni. da Pon
ticelli. i figlioli Oreste e Do-j 
rato, e certo Donato Valente.) 
abitante a Napoli in \ ia Vito-

tre altre erano in bianco; setto 
!rt casa del Maddaloni. inani. 
eli agenti hanno sequestrata 
due automobili che avevano. 
inutile dirlo, i numero dei mo
tori falsificati 

Angelini al Vomero E*st face
vano pagare dalle .V) alle 100 
mila lire: per ogni documento. 

Lo operazioni di falso veni
vano compiute a Ponticelli. 
nella casa del Maddaloni, la cui 
moglie. Maria Ruggiero, men
tre gli agenti bussavano stanot
te &lla porta, lanciava dalla fi
nestra alcuni grossi involti che 
anda\ann p?rò a finire tra le 
breccia dei poliziotti. 

Anche nella casa del Valente 
la pol'zia ha rinvenuto centi
naia di patenti di secondo e 
terzo grado già completi, men-

Condannato per esoneri 
dal servizio militare 

MODENA. 21 Il col. Ai-
miro Antonetti, già capo del
la Commissione di leva pres
so il distretto militare di Mo
dena, è stato condannato a 4 
anni e 3 mesi di reclusione 
nonché 4 mila lire di multa e 
l'interdizione dai pubblici uf
fici per un periodo non infe
riore ai 5 anni, per aver fal
sificato lo scorso anno nume-
roM verbali e certificati sa
nitari di iscritti alle liste di 
leva, allo scopo di far ottene
re esoneri dal servizio mili
tare. 
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